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APERTI I LAVORI CON UNA RELAZIONE DEL COMPAGNO FRANCISCONI 

Trattative e controllo degli investimenti 
discussi al Consiglio della Federmenadri 

Aria di ribellione*nelle organizzazioni pugliesi della «bonomiana» mentre si sviluppa l'azione unitaria contro la crisi del vino 

Due questioni fondamen­
tali sono state poste all 'esa­
me del Consigl io nazionale 
della Federmezzadri che ha 
iniziato ieri i suoi lavori, 
nella sede centrale della 
CGIL: 1) la situazione del le 
trattative con la Confida e le 
iniziative che la categoria 
deve prendere per avviarle 
ad una rapida e soddisfacen­
te soluzione; 2) il problema 
del controllo, da parte dei 
lavoratori della terra, de­
gli investimenti di capitale 
pubblico e privato nell'agri­
coltura. 

Il segretario generale de l ­

la Federmezzadri, compagno 
Doro Francisconi, ha iniziato 
la sua relazione con una v i ­
vace e coraggiosa critica al­
l'azione condotta in questi 
ultimi mesi dal sindacato 
unitario nel suo complesso. 
Francisconi ha affermato che 
anche durante la trattativa 
nazionale, di fronte al rifiuto 
degli agrari di rispettare 
l'impegno per una discussio­
ne al l ivel lo provinciale, era 
possibile lo svi luppo della 
azione sindacale nel le azien­
de e nelle Provincie con l'ob­
biettivo di migliorare le at­
tuali condizioni contrattuali 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO 

I colloqui tra la CGIL 
e i sindacati jugoslavi 

Piena adesione dei lavoratori alla lotta per 
il disarmo - I compiti dei sindacati di fronte 
ai piani d'integrazione economica in Europa 

A conclusione dei col­
loqui tra la de lega / ione 
della Confedera/itine dei 
sindacati della Jugoslavia 
(CS.I) e la segreteria del ­
la CGIL, che si sono svolti 
a lluniii dal 10 al 15 set­
tembre, e stata redatta 
una dichiarazione comu­
ne sottoscritta per la CS.J 
dal Presidente del Con­
siglio centrale Svetozar 
Vukmanovic -Tempo. e per 
la CGIL dal segretario 
generale on. Agostino No­
vella e dal segretario ge ­
nerale aggiunto on. Fer­
nando Santi. 

Nel documento le due 
Confederazioni h a n n o 
constatato che di fronte 
sia ai problemi immediati 
della lotta sindacale sia a 
quelli più ampi che si 
pongono oggi per lo sv i ­
luppo economico e socia­
le. per la democrazia e 
per la pace, sono necessa­
ri una più larga collabo­
razione e un più intenso 
scambio di esperienze e 
di opinioni fra i sindacati 
di tutto il mondo. 

10' stato, quindi, posto 
in rilievo come, nonostan­
te le condizioni economi­
che e sociali profonda­
mente diverse esistenti 
nei rispettivi l'aesi. le due 
organizzazioni sindacali 
abbiano problemi affini e 
molti interessi comuni in­
torno ai (piali potranno 
essere sviluppati duraturi 
rapporti di collaborazio­
ne. Si e altresì ravvisata 
l'esigenza di una azione 
concorde per il migliora­
mento dei rapporti cul tu­
rali, commerciali ed eco­
nomici tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica 
jugoslava, ncll ' interesse 
dei rispettivi popoli. 

La CLSLe la CGIL han­
no affermato che tutti i 
sintomi di distensione in­
ternazionale, l'apparizio­
ne di nuovi elementi nei 
rapporti tra i popoli e 
ogni tentativo di soluzio­
ne pacifica del le questioni 
controverse trovano la 
piena adesione «lei lavo­
ratori italiani e jugoslavi 
i quali danno il Imo pieno 
appoggio alla ricerca ili 
accordi, e in particolare 
di quelli necessari all'ai -
resto della corsa agli ar­
mamenti e per il disarmo 
atomico. Ksse si sono inol­
tre impegnate a svolgere 
un'azione connine per te­
ner lontana dai rispettivi 
paesi la minaccia nu­
cleare. 

« L'attuazione d| tali fi­
ni — è detto nella dichia­
razione — non corrispon­
de solo agli interessi vi ta­
li dei lavoratori, alla s i ­
curezza della vita, della 
esistenza e dell 'avvenire 
del le nuove generazioni. 

ma rappresenta anche una 
condizione per il successe* 
della lotta per il migl io­
ramento delle condizioni 
di lavoro e di vita delle 
(bissi lavoiatrici ». I lavo­
ratori italiani e jugoslavi 
« considerano, a questo 
proposito, decisivo l'ap­
porto che la classe ope­
raia ha dato e deve dare 
con la sua lotta per la di­
stensione e per la pace >. 

In merito ai problemi 
posti noll'L'uropn capita­
listica dai processi d'inte­
grazione economica, dai 
riflessi dell'acuita con­
correnza internazionale e 
dalle disuguaglianze di 
sviluppo economico e tec­
nico connessi con l'accele­
rato processo di concen­
trazione monopolistica, il 
documento sottolinea co­
me tali problemi pongano 
al movimento sindacale 
più urgenti compiti di 
unità e di lotta. 

* L'unità di azione fra 
le organizzazioni sindacali 
europee i lidi penden te­
mente dalla loro affilia­
zione — prosegue il docu­
mento — e oggi una con­
dizione assoluta per con­
trastare il dominio mono­
polistico su scala interna­
zionale. che attacca il te­
nore di vita delle masse 
lavoratrici nei singoli 
paesi, e per assicurare 
un'azione comune e coor­
dinata dei sindacati e dei 
lavoratori per la difesa e 
il miglioramento delle lo­
ro condizioni di vita e di 
occupazione ». Le due 
Confederazioni li a u n o, 
quindi, espresso il con­
vincimento che le diffe­
renze di ideologie e di in­
dirizzi. la diversità di 
opinioni e di prassi, l'ap­
pai tenenza a determinate 
centrali sindacali inter­
nazionali. oppure una po­
sizione autonoma nei rap­
porti con le organizzazio­
ni internazionali, non de­
vono rappresentare degli 
ostacoli all'allacciamento 
e allo sviluppo di contatti 
e al reciproco scambio di 
esperienze e di parere fra 
i sindacati dei vari paesi. 

La CGIL e la CS.I han­
no anche assicurato i| lo­
ro appoggio ai sindacati 
dei pae>i extra europei 
in lotta per la loro l ibe­
razione o recentemente 
liberatisi, e hanno riba­
diti* la necessita di una 
collaborazione sul piede 
di parità con i sindacati 
afio-asiatici e doIFAinc-
i ica Latina 

In un documento al le­
gato le Aui' delegazioni 
li.inno fissato, infine, i 
pinu'ipi di collaborazione 
e di scambio di informa­
zioni fi.i le rispettive or­
ganizzazioni sindacali. 

e di controllare gli invest i­
menti. La relativa carenza 
che in tal senso (Francisconi 
ha anche citato gli esempi 
positivi delle Marche) si è 
avuta ha permesso agli agra­
ri di iniziare a realizzare la 
loro linea, peggiorando ulte­
riormente le condizioni di 
vita delle famiglie mezza­
drili. 

Quanto all'andamento del ­
la trattativa nazionale Fran­
cisconi ha riassunto la situa­
zione affermando che appare 
sempre più evidente che gli 
agrari, giunti ai problemi es ­
senziali del nuovo patto, ma­
nifestano rispetto ai mesi 
passati un diminuito deside­
rio di giungere veramente ad 
un accordo. Vengono ora al 
pettine — ha detto Franci­
sconi — 1 nodi più grossi e 
tutti i sindacati della catego­
ria debbono prendere una 
chiara posizione. La Feder­
mezzadri, da parte sua, 
riafferma che non accetterà 
di distruggere (pianto i mez­
zadri hanno conquistato in 
questi anni, in particolare la 
giusta causa. 

Questo problema nodale 
del contratto mezzadrile, s e ­
condo il sindacato unitario, 
dovrà essere affrontato dal­
le prossime discussioni con 
l'obbiettivo di lasciare im­
pregiudicate le questioni di 
principio e le future soluzio­
ni legislative che dovranno 
abrogare le leggi fasciste e 
migliorare tutte le disposi­
zioni relative alla mezzadria. 
Le trattative in coi so, dun­
que, debbono prefiggersi Io 
scopo di regolamentare la 
disdetta e la durata del con­
tratto. ma ciò esige l'abban­
dono di ogni pregiudiziale 
contraria alla giusta causa, 
pi ('giudiziale che nessun sin­
dacato può accettare. 

Oltre a questa questione, 
la Federmezzadri intende 
porre, nei prossimi incontri 
con la Confida, tutti gli altri 
problemi di sostanza circa il 
nuovo patto e cioè; il proble­
ma della ripaitizione dei 
prodotti e del controllo de­
gli investimenti, la regola­
mentazione delle spese, il 
controllo delle trasformazio­
ni colturali. Dal punto di v i ­
sta dell'iniziativa provinciale 
Francisconi ha tra l'altro 
proposto che nelle Provincie 
si aprano vertenze per la sti­
pulazione di un patto che re­
golamenti F obbligo degli 
agrari di investire in migl io­
rie il 4','JJ della produzione. 

Passando ad esporre il 
pensiero della Federmezzadri 
circa gli investimenti di ca­
pitale nell'agricoltura. Fran­
cisconi ha documentato l'in­
voluzione anticontadiua de l ­
la politica governativa in 
questo campo decisivo per il 
futuro delle attività agricole. 
Ben 183 miliardi e 381 mi­
lioni sono destinati quest'an­
no all'agricoltura, senza che 
i grandi proprietari, ai quali 
questi fondi sono in grande 
parte destinati, siano chia­
mati a dare alcuna contro­
partita sociale. 

Le iniziative che la Feder­
mezzadri si propone da que­
sto punto di vista sono: 1) 
(issare in ogni azienda e in 
ogni provincia obblighi pre­
cisi per la grande proprietà 
per far in modo che ad ogni 
investimento di capitale cor­
risponda un miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori; 2) chiedere agli 
organi di governo che ero­
gano i fondi di discutere pre­
ventivamente con i sindacati 
anche per fare le opportune 
scelte produttive. Francisco­
ni ha annunciato che la Fe­
dermezzadri, nel quadro di 
queste richieste, convocherà 
conferenze di produzione 
nelle aziende e nelle Provin­
cie. sollecitando l'unità con 
le altre organizzazioni. 

La situazione — ha poi 
detto Francisconi — sollecita 
la rottura di ogni indugio 
circa la presentazione di una 
legge per la riforma agraria 
generale che dia una chiara 
prospettiva ed un ulteriore 
slancio all'azione dal basso. 

Dopo aver annunciato che 

la Federmezzadri proporrà a 
tutto il movimento contadino 
un'iniziativa sul problema 
dei prezzi agricoli con pre­
cise rivendicazioni riguar­
danti i Consorzi agrari, la 
Federconsorzi e lo sviluppo 
della cooperazione, Franci­
sconi ha concluso dando no­
tizia che il sindacato unita­
rio ha tesserato tutti gli 
iscritti del 1958, raggiungen­
do cosi la cifra di 370.000 or­
ganizzati. Dopo la relazione 
si 6 aperto il dibattito che 
si concluderà oggi. 

L'agitazione 
dei viticoltori 

Domani Bonomj si reche­
rà a Bari per presenziare 
un convegno regionale dei 
quadri dirigenti della sua 
organizzazione. Nelle sezio­
ni della « Coltivatori » spira 
aria di rivolta contro i ge -
larchi d.c. che tentano di 
opporsi ad una energica 
azione per rivendicare al 
governo immediate misure a 
favore dei viticoltori. Bo­
nomj dovrà finalmente scio­

gliere ogni riserva e d i ie 
chiaramente fino a qual pun­
to si impegna a sostenere 
la mozione che firmò assie­
me a deputati di ogni altra 
parte della Camera per 
chiedere al governo l'aboli­
zione del dazio sul vino, fa­
cilitazioni creditizie e una 
serie di altre misure contro 
la crisi del vino. 

Del resto Fazione unitaria 
dei viticoltori è in pieno 
sviluppo. Ne sono testimo 
nianza le manifestazioni che 
si susseguono ogni giorno 
in Puglia, promosse da tut­
te le organizzazioni che 
hanno ritrovato in questa 
occasione una completa uni­
tà sia programmatica che 
di lotta. 

Sempre per quanto ri­
guarda la crisi del vino si 
e avuta notizia che la Con-
federterra nazionale ha di 
nuovo invitato il governo 
ad uscire dall'attuale s i len­
zio adottando i provvedi­
menti richiesti da tutte le 
organizzazioni e da decine 
di migliaia di coltivatori di­
retti. 
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L'ITALIA IN RAPPORTO AD ALTRI 12 PAESI 

Elevata la mortalità 
per malattie infettive 
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ATKNi: — Maria Mi-nt'idiiiil Callas saluta imitami.» la 
mano doI motoscafo che la trasporterà sullo - yacht > di 
Onassis. I.a Ctillds è rientrata ad Atene da Iillhao dopo II 
concerto di ieri. Indossa un semplice vestito scuro da 
pomcriegio ed ha I capelli fasciati da un foulard stretto 
al collo (Telefoto) 

La tbc è ancora più micidiale che altrove - La 
mortalità per altre malattie, omicidi e suicidi 

La mortalità in Italia, in 
percentuali riferite a 10.000 
abitanti di dodici paesi euro­
pei ed extraeuropei, presenta 
un quoziente annuo di circa 
il 10';l inferiore a quella che 
si registra in Francia, nel 
Portogallo, nell'Inghilterra. 
nella Germania e nella Sviz­
zera. e superiore alla Dani­
marca, all'Olanda. Canada. 
L.S.A.. Australia e Giappone 

La tubercolosi resta la più 
micidiale in Italia che altro­
ve. Solo in Portogallo, Giap­
pone e Francia si registra un 
numero di vittime maggiore 
che da noi. mentre la Sviz­
zera ha quasi lo stesso quo­
ziente; Danimarca ed Olan­
da sono i paesi in cui la tu­
bercolosi miete meno vitti­
me. Anche per tutte le altre 
malattie infettive, i dati con­
cernenti l'Italia superano 
(nielli degli altri paesi, eccet­
to Portogallo e Giappone. 

Nel campo dei tumori, as­
surti al primo posto tra i 
flagelli del mondo, la percen­
tuale italiana è muoia una 
delle più basse. Affezioni 
cardiache, arteiiosclerosi e 

'ipet tensione cagionano più di 
un quarto del totale dei de­
e-essi. in Italia (2.(J per mi l le ) ; 
quozienti superiori al nostro 
si rilevano in Inghilterra (4 
per mi l le ) ; negli Stati Imiti 
(3.(5 per mi l ic ) . in Australia 
(3.3 per mi l le ) : in Svizzera 
(2.9 per mil le) , in Danimar­
ca e nel Canada (2.8 per 
mil le) . Bronchite e polmo­
nite mietono in Italia ancora 
molte vittime. Nella gradua­
toria. siamo al terzo posto 
dopo il Portogallo e l'Inghil­
terra. posto clic il nostro pae­
se mantiene anche per le 
morti a causa di affezioni 
gastrointestinali e per cir-
IOSI epatica. 

Per i suicidi siamo al pe­
nultimo posto, dopo l'Olanda; 
por gli omicidi, pur essendo 
al teizo posto nella gradua­
toria. ne ìcgistriamo la tei za 
pai te di (pianti se ne veiif i-
cano negli U S A . e un (plinto 
di meno di quelli che avven­
gono in Giappone. All'ultimo 
posto, gli olandesi: 2 omicidi 
all'anno per ogni milione di 
abitanti. 

Rinviate a martedì ventinove 
le riunioni per i metallurgici 
Un comunicato comune dei 
Rf.O.M. — Indeterminate 

tre sindacati -
e modeste le 

- Il giudizio della 
offerte padronali 

Si e conclusa ieri la sessio­
ne di trattative, iniziata d 
10 settembre, per il rinnovo 
del contratto nazionale di la­
voro dei metalmeccanici. 

Nella riunione di ieri le 
delegazioni industriali hanno 
completato l'esposizione del 
proprio punto di vista in or­
dine ai singoli punti delle ri­
chieste concordate e presen­
tate dalle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori. 

La nuova sessione di trat­
tative avrà luogo martedì 29 
settembre. 

In un comunicato dilaniato 
al termine della sessione dei 
lavori, le organizzazioni s in­
dacali dei lavoratori (FIOM. 
F1M. U1LM) affermano tra 
l'altro che le oruanizzazioni 
sindacali hanno giudicato 
le controproposte presentate 
dalle delegazioni industriali 
come ancora lontane dalle ri­
chieste avanzate, convenen­
do. tuttavia, sulla opportu­
nità di un ulteriore incon­
tro che, per il punto cui sono 
giunte le trattative, conside­
rano conclusivo per il chia­
rimento definitivo delle ri­
spett ive posizioni e circa la 
possibilità di una chiusura 
della vertenza. 

Si apprende che la FIOM 
Nazionale, stante l'attuale 
grave situazione, ha predi­
sposto un vasto programma 
di convegni e di riunioni con 
la partecipazione dei propri 
dirigenti: ({inalilo Scheda. 
segretario CGIL, a Busto 
Arsi / io; Fon. Lama, sei:re­
tano generale della FIOM. 
a Torino e a Genova; Piero 
Boni, segretario generale ag­
giunto. a Napoli e Milano: i 
segretari nazionali Masetti. 
Pastorino e Cappelli si re­
cheranno rispettivamente a 
Terni. Novara. Pistoia. Bre­
scia. Pisa e Piombino. 

Lo sforzo d'informazione 
sulle posizioni delle parti. 
per la preparazione di una 
eventuale riprosa dell'azione 
sindacale .dovrà quindi e s ­
sere continuato con maggioro 
intensità mediante que>to 
ampio sviluppo ili assemblee. 
di comizi, (li riunioni di at­
tivo. ecc. 

Il comunicato unitario 
emanato dalle tre organizza­
zioni sindacali dei metallur­

gici richiama l'attenzione di 
tutti i lavoratori della cale-
noria sulla serietà della si­
tuazione cui sono pervenute 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoio. Le 
offerte padronali, oltre a re­
stare indeterminate su que­
stioni fondamentali come 
quelle dei salari, sono state 
cosi modeste, sulla maggioi 
parte delle l ichieste unita­
rie avanzate dai sindacati, da 
ielidere estremamente ardua. 
nelle condizioni presenti, la 
prospettiva di un accendo. 

Il fatto che le oruanizza­
zioni sindacali dei lavoratori. 
pur tenendo presente questa 
situazione, abbiano ritenuto 
possibile un estremo tenta­
tivo di soluzione, attesta il 
senso di responsabilità che 
le anima ed il loro intendi­
mento di effettuare ouni 

sforzo, consentendo aedi in­
dustriali ima modificazione 
delle loro posizioni e quindi 
il raggiungimento di un ac­
cordo. 

K' impostante sottolineale 
che le tre organizzazioni s in­
dacali considerano improro­
gabile e conclusivo l'incontro 
previsto per il 29 prossimo. 
Questa data è stata fissata. 
appunto, per dare la possi­
bilità alle delegazioni padro­
nali di prendere in quella 
circostanza tutte le decisioni. 
che la situazione potrà com­
portare. 

Da oggi al 29 i lavoratori 
metalmeccanici, sotto la di­
rezione delle rispettive or­
ganizzazioni sindacali, do­
vranno quindi prepararsi per 
le decisioni che l'esito del­
l'incontro potrà rendere ne­
cessarie. 

LA CAMPAGNA PRECONGRESSUALE DEI CLERICALI 

Polizie pr ivate nella D.C? 
Fanfani sarebbe pedinato 
I « leaders » si controllano l'un l'altro - Inflazione delle tessere 
L'on.le Andreotti avrebbe un corpo di agenti al suo servizio 

Fanfani e pedinato? La no­
tizia — che ha un evidente 
aspetto clamoroso, dato che 
si tiatta di un ex-presidente 
del consiglio — sarebbe sta­
ta data da Fanfani stesso. 

Il settimanale L'Espresso. 
nel numero uscito ieri l'al­
tro. tecava la seguente in­
formazione. Giungendo a 
Hieti per una riunione pre­
congressuale democristiana. 
Fanfani avrebbe trovato a 
riceverlo, tra gli altri, il 
questore e il viceprefetto 
(Iella città: quest'ultimo gli 
avrebbe fatto gli auguri per 
il successo della sua azione 
politica. Conversando più 
tardi a cena, in un ristoran­
te dell'Aquila, con Franco 
Maria Malfatti. Fanfani — 
sempre secondo VEsnrcssn 

— avrebbe esclamato: * Al ­
tro che auguri! Confessino 
piuttosto che da mesi e mesi 
la polizia mi sta controllan­
do. e non solo nella mia atti­
vità politica, ma anche nel­
la vita privata. K' un regalo 
che devo ai cari amici An­
dreotti e Segni: da (piando 
stanno alla Difesa e all'In­
terno non mi lasciano più in 
pace. Comunque, se seguita­
no a scocciarmi con questi 
ridicoli controlli, uno di que­
sti giorni tengo una confe­
renza e spiego all'opinione 
pubblica cosa sono le super-
polizie. Dovrebbero avere un 
po' di rispetto per un ex 
presidente del C o n s i l i o : non 
sono ancora Pevrefìtte >. 

[.'Espresso, ripetiamo, è 
uscito giovedì. Ieri, alcuni 

SPAVENTOSA SCIAGURA MINERARIA IN SCOZIA 

Quarantacinque minator i sepolti 
in un pozzo invaso da l le f i amme 

KIRKINTII.1 OCII — l'n gruppi* di donne, madri, spose r parenti dei minatori atten­
dono silon/icivr datanti alla borra della miniera in attesa di notizie »Telefoto> 

LUNKDI'. K .MARTKDl' PROSSIMI SCIOPKRO I>* TUTTI-: IAì MINI URI-: ITALIANE 

"Non dev'essere la Montecatini a decidere le nostre condizioni di vita,, 
dichiarano concordi nel Grossetano i minatori aderenti ai tre sindacati 

l/H!K*«*iiiM«»a €li JlawKn Mar i t t ima! |»romo**a flati «li r i t i en i i i l i tu t t i i *iii<lai<*aiti - L a i l i f m a i lei pot<'••<* con t ra t tua le 

GLASGOW. 18. — Una 
spaventosa sciagura è avve ­
nuta stamane nella miniera 
di carbone di Auchengeieh. 
a 13 km. da Glasgow, in 
Scozia. 45 minatori sono ri­
masti bloccati in un pozzo. 
a 300 metri di profondità. 
in seguito a un incendio che 
è divampato improvviso per 
un corto circuito in un v en ­
tilatore. dal (piale le fiamme 
si sono propagate in pochi 
minuti alle travi di sostegno 
di tutta la galleria. 

Le speranze di salvare i 
minatori sono venute meno 
quasi completamente questa 
sera, quando un prelevamen­
to di gas effettuato in fondo 
a un pozzo collaterale invaso 
dal fumo ha rivelato all'ana­
lisi che nessun uomo può 
sopravvivere più di alcuni 
minuti in una tale atmosfera. 

Per tutta la giornata si 
sono susseguiti i tentativi di 
salvataggio. Ma tutte le spe­
dizioni. più di una ventina. 
hanno avuto fino a questa 
sera insuccesso. I minatori e 
ì pompieri inoltratisi nella 
calici ia principale, a 800 me­
tri di distanza dal pozzo i\o\v 
erano rimasti bloccati i 45 
operai, sono dovuti tornare 
indietro mezzo asfissiati e 
con gli occhi arrossati, nono­
stante le maschere di prote­
zione. Per avere una pallida 
:dea dell'atmosfera creatasi 
nei pozzi, basta pensare che 
il fumo ha oscurato tutto il 
ciclo al di sopra del vi l laggio 
di Chryston. prossimo alla 
miniera. 

Nel tardo pomeriggio l'in­
cendio e stato estinto nel 
punto dove si era imzialmcn 

(Dal nostro inviato speciale) 

GKOSSKTO. 18 — I n a del­
le prime, fra le numerosissi­
me assemblee unitarie che s i l 0 Gamberucci 
stanno svolgendo Hi q u o t i | a CLSI 
giorni nella zona mineraria 
della Maremma, in prepara­
zione del lo sciopero che avrà 
inizio lunedi piossuno. e sta­
ta tenuta, l'altra sera, al c i ­
nema « Goldoni > di Massa 
Marittima. 

Ha illustrato le ragioni e il 
significato della lotta Bru­
nel lo Cipnani . segretario 
della CCDL di Grosseto. Ac­
canto a lui, al tavolo della 
presidenza, avevano preso 
|K>sto Alvaro Paradisi, della 
CISL, segretario del s inda­
cato minatori di Massa, e 
Otello Stefani, della L'IL, s e ­
gretario della commissione 
interna della miniera di Nic-
cioleta. 

Poi la parola è stata data 

a d i operai presenti in sala.[potremo più presentarci a Janni, i padroni del le miniere 
Hanno parlato due minatori 
della CGIL: Alvio Banchi e 
Gnomoni. Pepi della CISL 

anche lui dei-
segreta rio della 

Commissione interna della 
miniera di Fenice Capanne 
Da anni, a Massa Marittima. 
non si sentiva un linguaggio 
unitario, l'altra sera. pero. le la 
parole di Gamberucci indi-Ini 
cavano le necessità della si­
tuazione. la portata del cam­
biamento intervenuto nel 
movimento sindacale nelle 
settimane che hanno prece­
duto la proclamazione dello 
sciopero nazionale fissato 
per il 21-22 c per il 26-28-29. 
« Minatori — ha detto Gam­
berucci — dobbiamo capire 
bene una cosa: che siamo al ­
la vigilia della prova; dob­
biamo lottare, dobbiamo v in­
cere. Se non vinceremo non 

tiattare con la Montecatini ! rifiutano ili allacciare tr.U-
Por questo la l'attaglia che''.ativc per il rinnovo del con-
combatloremo sarà decisiva».'tratto nazionale il: lavoio dei 

Lo stos*-o linguaggio che e ! m m « , t , °n - Noi dobbiamo co­
stato usalo a Massa Marit­
tima risuona oggi a Montie­
ri. Gavorrano. Roccastrada. 
Chiusdino. Sasso Fortino. 
Rocca Tederighi. Prata. Iso­

lici Giallo. in lutti i conni . 
e villaggi minerari ma­

remmani ove si susseguono 
le riunioni e le assemblee dei 
minatori e del le loro donne 

Quale e l'elemento di fon­
do di questa grande lotta che 
sta per incominciare qui in 
Maremma e che impegnerà 
oltre cinque mila minatori? 
Come è compreso dai lavo­
ratori e dalle organizzazioni 
sindacali? 

Brunello Cipriani. segreta­
rio della CCDL di Grosseto. 
ci ha detto: < Da più di due 

.-lTingerli ad aprite queste 
trattative: e in gioco il prin­
cipio del potere contrattuale 
dei sindacati e cioè uno de; 
principi fondamentali di una 
società democratica. Kd e 
proprio questo potere che gli 
industriali delle miniere e :n 
primo luogo il monopolio 
Montecatini, vorrebbero an­
nullare I-a nostra vittoria 
significherà il fallimento ilei 
piano perseguito dalla Con-
findustna. consistente nel 
blocco dei salari ». 

Sono parole che coincido­
no. come si vede, con quelle 
del segretario della Commis­
sione interna di Fenice Ca­
panne e di tanti altri s inda­
calisti della CISL e della 

l'IL: e. cosa più importante; miniera ha fatto inlerrompe-
.uicoia "in quanto e certa-(re quasi tutti i lavori non 
mente all'origine dell 'attuale!direttamente connessi alla 
posizione unitaria della CISI.Iestrazione della pirite (per 
e della I I L ) esprimono il esempio la o s t r u z i o n e de 
pensici o. la coscienza ilei 

Mia 

.innato! : più consapevoli e 
più maturi. e:oe della mas* 
s:i»!,in.M dei minatori della 
Ma icinma. 

I lavoratori lo dicono chia-
laaiente: « Questo e il pun­
to: dobbiamo tiattare i no­
stri salari, i nostri cottimi, i 
aostii mari . Non debbono e s ­
sere i padroni, non deve e s -
se ie la Montecatini a dec ide . 
re le nostre condizioni di vita 
e di lavoro. Non siamo i servi 
della Montecatini ». 

I-a ritrovata unità sindaca­
le fa paura alla Montecatini. 
Lo dimostra, fra l'altro, una 
notizia che è uscita oggi da 
Niecioleta ed ha rallegrato 
i minatori; la direzione della 

la c«> 
discenderia del nuovo pozzo 
«ingegner Rostan») immet­
tendo nella pro ib iz ione gli 
operai clic \ j erano impe­
gnati. C o fa ritenere che 
essa teme d: non poter effet­
tuare. durante le giornate di 
sciopero, la estrazione del 
minerale: ne vuole accumu­
lare uno stock e poi tenterà 
di smistarlo perche all'ester­
no la situazione appaia» nor­
male ». 

L'intensa opera di chiarifi-
s-az:one che i sindacati, con­
ducono e tutta tesa a far 
comprendere a tutti i mina-
t o r ì maremmani, nessuno 
escluso, da un lato il grande 
valore della ritrovata unità 
sindacale dall'altro tutti gli 

clementi oggettivamente fa­
vorevoli che la situazione of-

te sviluppato, ma le fiamme!p,,^-^; a .-

giornali del pomeriggio han­
no ripreso, commentandola. 
l'informazione. Ieri sera alle 
20,40 il ministero degli In­
terni si è deciso a dirama­
re la seguente, prevedibile 
smentita: < La notizia pub­
blicata da un settimanale ro­
mano circa presunti abusi 
polizieschi e pretesi pedina­
menti cui sarebbero sottopo­
sti eminenti uomini politici. 
è destituita da qualsiasi fon­
damento ». Silenzio assoluto. 
invece, da parte di Fanfnnj 
e dei suoi amici e portavoce. 

Da due giorni, come è lo­
gico. negli ambienti politici 
romani si parla con molta 
vivacità della faccenda del 
pedinamento. E' vera? Non 
è vera? 

Vi sono dei fatti precisi: 
1 ) L'esistenza di « super-

polizie », ossia di « polizie 
private -• al servizio dei vari 
maggiorenti e notabili della 
DC è cosa universalmente 
nota ed ammessa. Gli espo­
nenti clericali che si sono 
succeduti al ministero degli 
Interni in questi anni, e che 
quindi hanno potuto prende­
re visione degli archivi del 
Viminale, utilizzano le loro 
informazioni per fini di par­
te. Ciascuno di essi ha per­
sone « devote » inserite ne ­
gli apparati amministrativi 
e polizieschi. Della cosa si è 
parlato di recente, anche in 
riferimento all*«affare» Mar-
zano-Melone. 

2) Interventi di tipo am­
ministrativo e intimidazioni 
dj vario genere si sono veri­
ficati nelle ult ime settimane. 
specie nel Lazio e in Tosca­
na. nei confronti di iscritti 
e di segretari di sezione del ­
la DC. per invitarli a votare 
per una corrente piuttosto 
che per un'altra, per una l i ­
sta piuttosto che per un'al­
tra. II fatto, denunciato a 
tutte lettere perfino sulle co­
lonne della socialdemocrati­
ca Giustìzia, non e stato 
smentito da nessuno. Si par­
la di capi-ufficio che minac-" 
ciano i propri dipendenti, di 
« visite > poliziesche in al­
cune sezioni, e cosi via. L" 
stato fatto di frequente il 
nome dell'on. Andreotti. co ­
me di uno dei Jeatìcrs che 
disporrebbero di una propria 
rete di * amici fidati » per 
tali attività. 

3ì I fanfaniani hanno ri­
petutamente accusato gli an-
dreottiani di avere « infla-
'ionato *• il numero dei tes-
*eiati alla DC a R^ma e nel 
Lazio, zone nelle quali l'in­
fluenza politica del ministro 
della Difesa è particolar­
mente forte Gli scelbiani. a 
loro volta, hanno accusato i 
fanfaniani di avere * infla­
zionato » il numero dei tes­
serati in Sicilia e in tutto il 
Mezzogiorno. 

In una situazione del ge ­
nere. non «oro-ernie «e la no-
:7ia del pedinamento d: 

ancora divampano nelle gai-
Iene. Oltre che dal fumo, le! 

fre per la riuscita vittoriosa | squadre di soccorso sono im-
dello sciopero. Si tratta, cioè nedite da inseriti quantità 
di battere quelle r<i:ie di pe- d: massi e di frane. 
santezza clic anco; a perm.va-' L'incendio e scoppiato alle 
gono in una parte dei lavora. ~ li stamane, nel momento] 
tori, come e naturale dato del cambio delle squadre! 
che la Maremma esce da un ' Cinquanta m.natori sec.-i nel; 

pozzo insieme agli uom.n:; 
rim.i-.ti bloccati hanno potuto1 

opera di em:?sa-
"• di alcuni minist'-i in ca-
- ; n non ha succitato ì n c e -
luht». e -:-.z; è stata accolta 

n tono- interesse, 

periodo aspro di scissione 
sindacale nel quale *•: e inse­
rita con violenza, attraverso 
una odiosa politica di intimi­
dazione. ili rappresaglia e di 
discriminazione, la Monteca­
tini. Nessuno, nel Grosseta­
no. nasconde la* serietà di 
questo problema: ma si ha la 
piena consapevolezza che la 
preparazione dello sciopero 
deve, può riuscire ad el imi­
nare questo e lemento nega­
tivo, ad imprimere una svol ­
ta vigorosa nella lotta dei 
minatori contro il monopolio. 

MARIO RONCHI 

Oggi in sciopero 
le agenzie INA 

di Milano e Torino 
i ...... ' ' "~ 

r« n/f 
insieme ì pr,...;, 

mettersi in salvo appena e 
stato gettato l'allarme Anche 
un minatore che era 
a: 45 bloccati è riuscito a 
raggiungere la superfìcie 
grazie a un prodigio di ener­
gia. arrampicandosi per 50 
metri in una galleria verti­
cale. Venuto alla luce il mi­
natore è svenuto ed è stalo 
trasportato all'ospedale, dove 
si trova in gravi condizioni. 
dopo che gli si e dovuta pra­
ticare per un'ora e mezza la 
respirazione artificiale. 

R--T.1 

iz.orio d* 
: -ir..:id. 
.. M;!.-.no. 
l'-nov.i e 

1 re!>or. iie 
.i.onz.o INA 

Tonno. Fi-
Nipol: e r> 

ìon con r.*""ons;on<N A ti 
l.voro de. dipendenti delia se­
de d: F:r.>n7e 

O^^.. a conclusione di que<\. 
;e?T:nv,n:, d. manifestazioni d: 
pro'est.i. >: asterrà dal lavoro 
;1 personale delle agenzie di 
Mdino e di Tonno 

Il Comitato direttivo del sin. 
-iacato di c i tofona ?i riunirà 
domani por esaminare la si­
tuazione e per stabilire le mo. 
dal.tà dell'eventuale nuova fa-
-e d. m..npostazione di tcio-
pcro. 

http://rim.i-.ti

